
REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3478 
Modifiche alla tabella 1 dell'Allegato A alla Determinazione Dirigenziale n. 727 del 25/03/2015 
"Istituzione del Gruppo di lavoro intersettoriale con competenza sugli Interventi di Versante 
(GIV) e prime disposizioni per l'organizzazione e l'avvio delle attivita'" 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- di apportare la modifica della Tabella 1 dell’allegato A “Composizione e modalità operative del 
Gruppo regionale Interventi sui Versanti (GIV)”, come allegato alla presente determinazione, 
sostituendo l’importo di progetto previsto di 200.000 € con l’importo di 500.000 € quale parametro 
economico discriminante per il coinvolgimento obbligatorio del GIV da parte degli Uffici Tecnici 
Regionali nell’istruttoria di progetti o proposte di progetto connesse alla sistemazione dei versanti. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte”.  
 

IL DIRETTORE 
Luigi ROBINO 

 
Allegato A) 

 
 



Composizione e modalità operative del  Gruppo regionale Interventi sui Versanti (GIV) 
 

 
Tabella 1 
 

  A B 
 Esame GIV facoltativo Esame GIV richiesto 
parametri 
economici 

< 500.000 € ≥ 500.000 € 

Profondità superficie 
scivolamento < 5 m 

Profondità superficie scivolamento  > 5 m 

superficie < 30000 m2 superficie ≥ 30000 m2 
parametri tecnici 

volume <15000 m3 volume ≥15000 m3 
Abitazioni sparse o assenti 
(1) 

centri abitati; nuclei abitati  (1) 

Linee di comunicazione 
secondarie (3) 

Linee di comunicazione principali (2) 
parametri legati 
agli elementi 
esposti 

assenza di strutture e 
infrastrutture rilevanti (4) 

presenza strutture/infrastrutture 
strategiche e/o rilevanti (4) 
Interventi su frane permanenti (5) 

altri parametri   
Interventi in aree RME (Rischio molto elevato)

 
1) secondo le definizioni ISTAT; 
2) autostrade, strade di grande comunicazione, ferrovie principali; 
3) strade provinciali, strade comunali, altre linee ferroviarie; 
4) secondo le categorie individuate nell’Elenco A dell’Allegato 1 del Decreto della Presidenza 

del Consiglio 21.10.2003 e nell’Allegato 1 dell’Allegato A alla DGR 21.05.2014, n. 65-
7656; 

5) fenomeni franosi la cui attività si sviluppa nel tempo e nello spazio in modo continuo, con 
cicli alternati di attività ed inattività, dislocando tutta la massa o parte di questa con 
spostamenti generalmente contenuti. Le velocità di movimento non sono mai elevate ed i 
volumi complessivi posso raggiungere dimensioni rilevanti (Mm3). Queste frane sono 
sempre caratterizzate da una significativa instabilità residua connessa a possibili riattivazioni 
dell’intera frana o, più frequentemente, a parti di questa, in funzione delle variazioni dei 
parametri fisico climatici che ne controllano l’evoluzione. 

 
 


